
stabiliti i criteri e le modalità previsti dall'articolo 2, comma 2, della legge 
61/1994 per l'utilizzo delle strutture provinciali dell'ARPAM per il supporto 
all'espletamento delle funzioni amministrative, in particolare di quelle 
autorizzare e di controllo attribuite e delegate alle Province stesse in materia 
ambientale. 

4. Le Province, gli altri enti locali e le AUSL possono stipulare ulteriori 
convenzioni con l'ARPAM per prestazioni aggiuntive e altre attività, fra quelle 
individuate dall'articolo 5, inerenti le proprie funzioni istituzionali, anche 
circoscritte per ambiti territoriali, funzionali e temporali. 

5. Le AUSL e gli enti locali non possono mantenere o istituire servizi, uffici, 
unità operative e strutture tecniche e di laboratorio costituiti presso l'ARPAM per 
lo svolgimento delle funzioni loro attribuite. 

6. L'ARPAM può stipulare apposite convenzioni, su autorizzazione della Giunta 
regionale, con altri soggetti pubblici interessati per la definizione di ulteriori 
attività rispetto a quelle di cui ai commi precedenti. 

Articolo 18  

Coordinamento tra l'ARPAM e il dipartimento di prevenzione delle Aziende USL 

1. L'ARPAM e i Dipartimenti di prevenzione delle AUSL esercitano in modo 
integrato e coordinato le funzioni, le attività di controllo e vigilanza ambientale e 
di prevenzione collettiva che rivestono valenza sia ambientale che sanitaria nel 
rispetto delle autonomie tecniche e professionali dei servizi interessati. 

2. Il riparto delle competenze di cui all'allegato 1 individua la responsabilità 
primaria ed il soggetto referente per l'esercizio delle stesse. Ai soggetti cui è 
assegnata la competenza primaria spetta la responsabilità del procedimento, 
che, di norma, è svolto con il concorso dell'altro soggetto per quanto di propria 
competenza. 

3. L'ARPAM, per quanto concerne l'esercizio delle funzioni in materia di 
controlli impiantistici preventivi e periodici, presta la propria attività tecnico - 
scientifica senza oneri a carico delle AUSL, secondo le modalità stabilite in 
apposita convenzione nel rispetto dei criteri generali stabiliti dalla Giunta 
regionale, in modo da assicurare l'integrazione, il coordinamento e la 
collaborazione con le Aziende medesime, che continuano a svolgere la vigilanza 
sull'igiene e la sicurezza nei luoghi di lavoro. 

4. Per l'esercizio delle funzioni loro assegnate dalla legge di riordino del 
servizio sanitario regionale, i Dipartimenti di prevenzione delle AUSL si 
avvalgono delle strutture laboristiche dell'ARPAM, con esclusione delle analisi 
chimico - cliniche e di quelle relative al servizio veterinario. 

5. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 17, comma 4, i dipartimenti 
provinciali dell'ARPAM e i Dipartimenti di prevenzione dell'Azienda USL, 
istituiscono forme, sedi, strumenti e gruppi di lavoro permanenti sulle principali 
attività di comune interesse. 

6. I dati di rilievo sanitario sono comunicati dall'ARPAM al Dipartimento di 
prevenzione dell'Azienda USL competente per territorio. 

Articolo 19  
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